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Le vie della ripresa
LE ISTRUZIONI DELL’ISTITUTO

Libretto famiglia
Per i datori di lavoro-famiglie 
il netto da pagare al lavoratore è di 8 euro 

Le imprese
Compenso minimo orario di 9 euro, ma se 
ne pagheranno almeno 36, equivalenti a 4 ore

L’ANALISI

Maria Carla
De Cesari

D al 2003 il legislatore si
è esercitato a 
regolamentare il

lavoro accessorio 
occasionale, passando da 
una regolamentazione 
delimitata ad alcuni ambiti 
di attività o a lavoratori con 
particolari caratteristiche 
soggettive a una disciplina 
incentrata sul compenso 
entro un massimale. 
L’aumento esponenziale del 
ricorso ai voucher ha 
portato, per scongiurare il 
referendum promosso dalla 
Cgil, all’abolizione del 
lavoro accessorio con il Dl 
25/2017. Una decisione 
draconiana che ha evitare di 
esercitarsi con la realtà del 
mondo del lavoro, fatto di 
bisogni di servizi occasionali 
da parte di famiglie e 
imprese. Non si tratta di 
confondere il lavoro e, per 
esempio, di disconoscere 
l’inquadramento del 
rapporto subordinato per 
quelle relazioni stabili 
caratterizzate dalla 
dipendenza. Si tratta, però, 
di prendere atto che tra le 
mura domestiche o 
nell’ambito dell’impresa ci 
sono tante occasioni di 
lavoro “puntuali” generati 
da esigenze saltuarie, fuori 
dal cuore dell’attività di 
impresa. 

Il pressing di famiglie 
(“Come pagare, dopo la fine 
dei vouchere la prestazione 
di qualche ora per la 
manutenzione del giardino? 
Come evitare il nero per chi 
aiuta una volta al mese a 
pulie i vetri”) e anche del 
mondo produttivo ha 
portato alla nuova 
regolamentazione con il 
decreto legge 50/2017. 

L’articolo 54 bis stabilisce
che il lavoro occasionale è 
possibile con una serie di 
limiti quantitativi (per 
esempio, 5mila euro per 
ciascun utilizzatore; 5mila 
euro per ciascun utilizzatore 
tenendo conto di tutti i 
committenti, 2.500 euro per 
prestatore rispetto a un 
unico committente e, per le 
imprese, il limite di cinque 
dipendenti). È escluso che 
un’impresa possa richiedere 
lavoro occasionale a un 
lavoratore che sia stato suo 
dipendente o collaboratore 
da meno di sei mesi. Ancora, 
per le imprese agricole, che ­ 
chiarisce la circolare Inps ­ 
non possono, come tutte le 
imprese, superare i cinque 
dipendenti per l’utilizzo del 
lavoro oiccasionale c’è poi 
un ulteriore limite nella 
platea di quanti possono 
essere coinvolti: studenti, 
pensionati, disiccupati. 

Tutti paletti che, insieme
con la tracciabilità 
informatica attraverso 
l’Inps, dovrebbero 
scongiurare un ricorso 
elusivo al nuovo lavoro 
occasionale. Tutto questo è 
un bene, perché il ricorso al 
lavoro occasionale a fronte, 
invece, di rapporti di lavoro 
stabili costituisce 
concorrenza sleale. Resta 
però ineludibile la necessità 
di far funzionare, per le 
prestazioni occasionali, una 
regolamentazione che tenga 
conto della specificità. Con 
l’abbandono della 
definizione del lavoro 
accessorio attraverso il 
limite ai compensi, si torna a 
tutti gli effetti alla 
responsabilità del datore di 
lavoro di “provare” in caso 
di contestazione 
l’occasionalità, pena la 
sanzione della 
trasformazione del rapporto 
in lavoro subordinato. 

* In agricoltura si deve comunicare la durata della prestazione situata entro un periodo massimo di tre giorni consecutivi

Nuovo
imprese

Nuovo
famiglie

Vecchi
voucher

7,50

0,70 0,25 0,32
0,50 0,10 0,12

8,00 9,00

10,00 10,00 12,41

Compenso per il lavoratore e costi per il committente
per un’ora di attività con i vecchi e nuovi voucher.
Importi in € tra le nuove regole e le vecchie

Commissione

Premio Inail

2,50 2,00 3,41Totale costi

Contributi Inps

Compenso
per il
lavoratore

Valore
voucher

1,30 1,65 2,97 33%

3,5%

1%

La procedura da seguire per utilizzare il libretto famiglia e il contratto di prestazione
occasionale. Per utilizzatore si intende la persona fisica (nel caso del libretto famiglia),
l’azienda o altro soggetto che richiede la prestazione e la retribuisce (nel caso del contratto
di prestazione occasionale)

Registrazione dell’utilizzatore e del lavoratore sulla piattaforma dell’Inps
(dai diretti interessati direttamente online o tramite call center Inps,

oppure tramite intermediari)

Versamento preventivo (con F24 o addebito in conto corrente, su carta
di credito-debito degli importi da utilizzare per retribuire il lavoro svolto)

Entro il 15 del mese successivo all’attività svolta, l’Inps accredita il relativo importo
sul conto corrente, libretto postale, carta di credito indicati dal lavoratore stesso
in fase di registrazione. In alternativa è possibile il pagamento tramite bonifico

bancario domiciliato presso gli uffici postali

Contemporaneamente al pagamento del compenso, l’Inps accredita i contributi
previdenziali del lavoratore nella gestione separata, e 2 volte all’anno trasferisce

all’Inail i premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali

Entro le ore 24.00 del terzo giorno successivo 
alla prestazione il lavoratore può confermare
lo svolgimento della stessa; in questo caso 

l’utilizzatore non la può più revocare. Oppure 
l’utilizzatore può revocare la comunicazione.

In tal caso il lavoratore viene informato
e sempre entro la stessa scadenza può 

confermare la prestazione. Se la prestazione
non viene svolta, ma non è revocata,

l’Inps la paga comunque

Per il libretto famiglia, dopo la prestazione
di lavoro occasionale, e comunque entro
il terzo giorno del mese seguente, deve 

comunicare tramite piattaforma Inps: dati
del lavoratore, luogo e durata della
prestazione, ambito di svolgimento,

voucher utilizzati, eventuali altri dati. Il 
lavoratore riceve notifica, tramite sms o email, 

di tale comunicazione

FAMIGLIA
Per il contratto di prestazione occasionale,

prima di ogni prestazione l’utilizzatore deve 
comunicare tramite piattaforma Inps: dati del 
lavoratore, luogo, ora di inizio* e fine* della 
prestazione, settore di impiego, compenso 
pattuito, eventuali altri dati.  Il lavoratore 

viene informato della comunicazione tramite 
sms o email

IMPRESA

Procedura e importi minimi del lavoro occasionale

Arriva «Presto» per il lavoro occasionale
L’Inps rende operativo dal 10 luglio il nuovo contratto che manda in soffitta la stagione dei voucher

Davide Colombo
Matteo Prioschi
ROMA

pSi chiamerà «Presto» il nuo­
vo contratto di prestazione occa­
sionale messo a punto dall’Inps 
per aprire la stagione del dopo­
voucher. Con qualche giorno di 
ritardo rispetto al 30 giugno an­
nunciato dal governo, ieri l’Isti­
tuto guidato da Tito Boeri ha 
pubblicato la circolare 107/2017 
con le indicazioni operative per 
l’utilizzo del nuovo lavoro occa­
sionale  introdotto dal decreto 
legge 50/2017 in sostituzione del 
lavoro accessorio, retribuito con
i voucher che sono stati aboliti il 
17 marzo scorso. «Presto», così 
chiamato da Boeri nella relazio­
ne annuale di due giorni fa, sarà 
operativo da lunedì 10 luglio sul­
la  piattaforma  telematica  del­
l’Inps, che per soddisfare una do­
manda che ci si aspetta molto 
elevata, e sarà garantito il sup­
porto anche dei servizi di contact
center per mini­aziende o singoli
datori di lavoro o lavoratori che 
vorranno registrarsi. 

In pochi giorni bisognerà dun­
que prendere confidenza con le 
nuove regole che prevedono due
diverse forme contrattuali: il li­
bretto famiglia, se il datore di la­
voro è una persona fisica non 
nell’esercizio di impresa o di li­
bera professione, e il contratto di
prestazione occasionale per gli 
altri datori di lavoro.

Importi minimi
La circolare, firmata dal diretto­
re generale dell’Inps, Gabriella 
Di Michele, fornisce precisazio­
ni importanti, a partire dagli im­
porti in gioco, che per il «Pre­
sto» utilizzabile  dalle  famiglie 
resta di 10 euro. Il Dl, con una for­
mulazione non chiara, ha previ­
sto che il valore nominale di cia­
scun titolo di pagamento sia di 10
euro, e a carico dell’utilizzatore 
ci siano 1,65 euro di contributi 
previdenziali, 0,25 euro di pre­
mio Inail e 0,10 di oneri gestiona­
li. Come evidenziato nelle sche­
de di lettura del Senato, il testo la­
sciava presupporre che tali im­
porti fossero aggiuntivi rispetto 

ai 10 euro. Invece secondo l’Inps 
sono inclusi, e quindi il netto pa­
gato al lavoratore è di 8 euro in­
vece dei 7,5 del passato.

Per quanto riguarda il contrat­
to di prestazione occasionale, 
che deve essere utilizzato da tutti
i soggetti “non famiglie”, il com­
penso minimo orario è di 9 euro, 
ma si dovranno pagare almeno 
36 euro, cioè il corrispettivo di 
quattro ore, anche se quelle ef­
fettivamente  lavorate  saranno 
meno. Ai 9 euro va aggiunto il 
33% di contribuzione Inps (2,97 
euro), 3,5% di premio Inail (3,2 
euro) arrivando così a 12,29 euro.
Su questo importo, precisa anco­
ra l’Inps, si applica l’1% di oneri di
gestione che fanno salire il costo 
totale minimo orario per l’utiliz­
zatore a 12,41 euro. Quest’ultimo 
può riconoscere anche un im­
porto superiore, mentre in agri­
coltura il minimo è più basso, e 
pari a quanto stabilito dai con­
tratti collettivi.

Limiti massimi
Confermato, invece, che in base 
alle nuove regole ogni lavorato­
re può incassare non più di 5mila
euro all’anno, con un limite di 
2.500  per  singolo  utilizzatore. 
Quest’ultimo, a sua volta, non 
può erogare più di 5mila euro di 

compensi  all’anno  sommando 
tutto il personale coinvolto, im­
porti che, chiarisce l’Inps, sono 
riferiti al netto incassato dal la­
voratore, quindi senza contribu­
ti, premi e commissioni. Il decre­
to legge 50/2017 prevede, però, 
che per pensionati, studenti un­
der 25, disoccupati, beneficiari di
reddito di inclusione, gli importi 
effettivamente  erogati  siano 
considerati al 75% del loro valore
solo per il limite a carico dell’uti­
lizzatore. I prestatori non po­
tranno  quindi  andare  oltre  i 
5.000 o i 2.500 euro netti effettivi.

Conferma anti abusi
Come già anticipato da una nota 
del governo, il lavoratore, nel ca­
so del contratto di prestazione 
occasionale, ha la possibilità di 
confermare l’effettiva avvenuta 
prestazione  (il  dettaglio  della 
procedura è illustrato a fianco). 
Infatti l’utilizzatore, dopo aver 
effettuato la comunicazione pre­
ventiva obbligatoria sulla piatta­
forma Inps, può revocarla nei tre
giorni seguenti a quello dell’atti­
vità prevista, nel caso in cui non 
si sia svolta. Una possibilità che 
potrebbe essere veicolo di abusi.
Per questo motivo il lavoratore 
potrà entrare nella piattaforma e
confermare di aver veramente 
eseguito la prestazione, iniben­
do in tal caso la revoca da parte 
del committente. Oppure se que­
st’ultimo la revocherà prima del­
la conferma, il lavoratore sarà in­
formato tramite sms e potrà in­
tervenire  per  comunicare  di 
aver svolto l’attività, garanten­
dosi  il diritto all’accredito del 
compenso.

Infine l’ultimo scampolo di vi­
ta dei vecchi voucher:  continue­
ranno a essere erogati per tutto il
2017 solo nell’ambito del bonus 
baby sitter alternativo al conge­
do parentale. Dal 2018 per pagare
tali prestazioni si passerà al li­
bretto famiglia. Confermato che 
per tutto quest’anno potranno 
essere ancora utilizzati, secondo
le procedure preesistenti, i vou­
cher richiesti prima della loro 
abolizione.
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Per le imprese. Requisito non previsto dal decreto legge, che complica l’utilizzo

Soglia dipendenti da calcolare
nel semestre precedente
Josef Tschöll

p Il nuovo quadro normativo 
introduce la possibilità per gli 
utilizzatori di acquisire presta­
zioni di lavoro occasionale se­
condo due distinte modalità di 
utilizzo: il libretto famiglia e il 
contratto di prestazione occasio­
nale. Mentre il libretto è utilizza­
bile solamente da parte delle per­
sone fisiche in ambito privato, al 
contratto di prestazione occasio­
nale potranno fare ricorso gli al­
tri utilizzatori. 

Nella sua circolare, l’Inps spe­
cifica che possono fare ricorso al 
contratto di prestazione occasio­
nale, nel rispetto dei limiti econo­
mici e degli ulteriori vincoli, pro­
fessionisti, lavoratori autonomi, 
imprenditori, associazioni, fon­
dazioni e altri enti di natura pri­
vata, nonché la pubblica ammini­
strazione. Per quest’ultima (indi­
viduata dall’articolo 1, comma 2, 
del Dlgs 165/2001) e per le impre­
se del settore agricolo valgono 
specifiche regolamentazioni.

La norma limita poi il ricorso
alle prestazioni occasionali  ai 
soli utilizzatori (esclusa la pub­
blica amministrazione) con un 
massimo di cinque lavoratori a 
tempo indeterminato, senza pe­
rò fissare precisi criteri di calco­
lo. L’istituto di previdenza inter­
viene su questo aspetto e ritiene 
che il periodo da assumere a rife­
rimento per il calcolo della forza
aziendale è il semestre che va 
dall’ottavo al terzo mese antece­
dente la data dello svolgimento 
della prestazione lavorativa oc­
casionale. Così, se la prestazione
sarà resa il 23 luglio 2017, dovrà 
essere effettuato il computo del­
la media occupazionale dei lavo­
ratori a tempo indeterminato da 

novembre  2016  (ottavo  mese 
precedente) ad aprile 2017 (terzo
mese precedente).

Mentre l’Inps parla di sempli­
ficazione sembra, invece, più una
complicazione che non si trova 
nella norma. Nel calcolo devono 
essere ricompresi i lavoratori di 
qualunque qualifica (a domicilio,
dirigenti, eccetera). I dipendenti 
part­time sono computati in pro­
porzione all’orario svolto e quelli
intermittenti sono conteggiati in 
proporzione all’orario effettiva­
mente svolto nel semestre. 

L’Inps ritiene che anche gli ap­

prendisti rientrano nel calcolo. 
rimangono dubbi perché l’arti­
colo 47 del Dlgs 81/2015 li esclude
dal computo dei limiti numerici 
previsti da leggi e contratti col­
lettivi per l’applicazione di parti­
colari normative e istituti.

Mentre la vecchia disciplina
sui voucher conteneva la possi­
bilità di cumulare (entro il limite
di 3.000 euro) i compensi con le 
prestazioni di sostegno al reddi­
to, la nuova si limita a dire che i 
compensi percepiti dal presta­
tore non incidono sul suo stato 
di disoccupato e prevede speci­
fiche misure di valorizzazione 
del compenso per determinate 
categorie di lavoratori. L’istituto
di  previdenza  non  chiarisce 
questo aspetto e sembra, dun­

que, che il lavoro occasionale sia
compatibile,  ma  il  compenso 
non cumulabile con le presta­
zioni percepite. 

Per quanto riguarda gli obbli­
ghi di comunicazione la circola­
re affronta anche il controverso
nodo della revoca della presta­
zione lavorativa giornaliera, da 
effettuarsi entro le ore 24.00 del
terzo giorno successivo a quello
originariamente previsto per lo 
svolgimento della stessa. L’Inps
sostiene che, a fronte di una pre­
stazione di lavoro che risulti poi
effettivamente svolta, l’avvenu­
ta  revoca  della  dichiarazione
preventiva da parte dell’utiliz­
zatore determina l’applicazio­
ne delle sanzioni in materia di 
lavoro nero. È una posizione che
desta qualche perplessità per­
ché il lavoratore è comunque 
conosciuto alla pubblica ammi­
nistrazione e, dunque, dovreb­
bero essere applicabili unica­
mente le sanzioni ordinarie pre­
viste dall’articolo 54­bis, com­
ma 20, Dl 50/2017.

Nell’ambito delle procedure
per la comunicazione dei dati è 
poi previsto l’utilizzo di un ca­
lendario giornaliero e, dopo il 
pagamento  del  compenso  da 
parte dell’Inps, il prestatore po­
trà acquisire attraverso la piatta­
forma il prospetto paga mensile, 
che evidenzia i dati identificativi
degli utilizzatori, della misura 
dei compensi, della contribuzio­
ne, nonché di ogni altra informa­
zione utile per l’attestazione del­
le prestazioni svolte. Una solu­
zione che assomiglia molto a un 
libro unico del lavoro in versione
semplificata per il prestatore oc­
casionale.
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APPLICAZIONE DUBBIA
Se la prestazione viene 
effettivamente svolta
ma viene revocata 
dall’utilizzatore, si applica
la sanzione per lavoro nero

In sintesi

01 IL DEBUTTO
La piattaforma informatica 
che servirà per gestire le 
prestazioni di lavoro 
occasionale, dalla 
registrazione degli interessati 
ai pagamenti, sarà messa 
online dall’Inps il 10 luglio

02 DOPPIO CANALE
A differenza del lavoro 
accessorio retribuito con i 
vecchi voucher, sono stati 
introdotti vincoli di utilizzo 
più stringenti e procedure 
differenziate per persone 
fisiche­famiglie e altri datori 
di lavoro


